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■■■ Come ogni lunedì, si stava re-
cando al corso di sostegno, situato a
pochi passi da casa sua. Ma questa
volta,durante il tragittoverso la scuo-
la, è stato brutalmente aggredito, e a
quelcorsononhamaipotutoassiste-
re. Un bambino di 8 anni, di confes-
sioneebraica,èstatovittimadiun’ag-
gressioneaSarcelles,banlieue incan-
descente alle porte di Parigi, dove la
comunità islamica è dominante.
«Unbambinodi8anniè statoaggre-
dito oggi a Sarcelles. Perché portava
unakippah.Ognivoltacheuncittadi-
no è aggredito in ragione della sua
età, della sua appartenenza o della
sua confessione, è tutta la Repubbli-
ca a essere aggredita», ha scritto su
Twitter il capo dello Stato francese,
EmmanuelMacron. Secondoquan-
to riferito da una fonte del Consiglio

rappresentativo delle istituzioni
ebraiche di Francia (Crif) al canale
all-news Bfm.tv, il bambino avrebbe
subitounosgambetto,primadiesse-
re riempito dibotte.

Idueaggressori,entrambidiquin-
dici anni secondo le prime ricostru-
zioni, non sono ancora stati identifi-
cati. Non ci sono dubbi, invece, sul
carattere antisemita dell’aggressio-
ne. «Non ci sentiamo più al sicuro»,
diceMichaël,proprietariodiunama-
celleria kosher a Sarcelles, comune
lodatodallasinistra francesecomete-
atro del vivre-ensemble,ma in realtà
esempio lampantedel fallimentodel
multiculturalismonelleperiferie lon-
tanedaParigi.L’ex sindaco socialista
di Sarcelles, François Pupponi, si è
detto «inorridito da questo atto gra-

tuito» aidannidiunbambinoaggre-
dito soltanto per il fatto di portare il
copricapo degli ebrei. «Le parole so-
no importanti,ma aspettiamo anco-
ra delle azioni concrete», ha com-
mentato Françis Kalifat, presidente
delCrif, secondocui il fenomenodel-
l’antisemitismo è profondamente
sottovalutato dal governo.

A Sarcelles risiede una nutrita co-
munitàebraica,cheha isuoialimen-
tari e le sue librerie, macellerie e far-
macie kosher in un quartiere che è
stato ribattezzato «la piccolaGerusa-
lemme».«Siamotra i10milae i12mi-
la», dice Moïse Kahloun, presidente
della comunità ebraica di Sarcelles,
definendo l’aggressione «un’altra
goccia d’acqua nel vaso dell’antise-
mitismo».SecondoArielGoldmann,

presidentedella Fondazionedel giu-
daismo francese, gli scontri del 2014
duranteunamanifestazionepro-Pa-
lestina con alcuni partecipanti che
volevano bruciare la sinagoga, han-
no lasciato dei segni indelebili. «Pri-
madel 2010,qui si vivevameglio che
altrove. Da un po’ di tempo, invece,
constatiamo diversi atti antisemiti»,
spiega Goldmann, secondo cui l’a-
scesa dell’islamismo radicale figura
tra leprincipali causediquesto feno-
menochesta inquietando leautorità
aipianialti dellaRépublique. «A Sar-
celles, c’èun terreno fertile di radica-
lizzati pronti a passare all’atto contro
persone della comunità ebraica», ha
aggiunto. Il ministro dell’Interno,
Gérard Collomb, ha condannato
questo «attacco vigliacco», annun-
ciandoche la lotta contro la recrude-
scenza dell’antisemitismo sarà una
della «priorità del governo».
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■■■ L’islamologo Tariq Ra-
madan è stato fermato ieri
dalla polizia di Parigi. Contro
di luivisonoduecircostanzia-
tedenunceperstuproaidan-
nididuedonnefrancesi. Il fer-
moè stato disposto «nell’am-
bitodell’inchiestaapertaaPa-
rigi per i reati di stupro e vio-
lenza volontaria».
Ramadan, sin dall’inizio

della vicenda, ha parlato di
un complotto e di una «cam-
pagna di calunnie che vede
coesi i miei nemici di sem-
pre». La prima a formalizzare
la denuncia è stata la 40enne
HendaAyari,un’exsalafitadi-
venuta femminista militante,
cheaccusa ilcontroversopro-
fessore universitario, 55 anni,
di averla violentata in un ho-
tel di Parigi. Il 20 ottobre rive-
lò a vari media francesi di es-
sere stata «vittimadiun grave
attacco sessuale» daparte del
Ramadan nel marzo 2012.
«Per lui, o porti il velo o sei
stuprata», riferiva laAyari, ag-
giungendo che Ramadan le
disse che «l’atto di rimuovere
il velo» la rendeva «responsa-
bile» e che, per questo moti-
vo, «aveva ciò chemeritava».

LEVIOLENZE INHOTEL

Pochi giorni più tardi, a fi-
ne ottobre, è spuntata la de-
nuncia di un’altra donna: le
circostanze sono simili, un
inocontroavvenuto inunho-
tel a Lione nel 2009,ma a suo
dire laconversazionedegene-
rò rapidamente in una scena
di grande violenza, durante
la quale Ramadan la trascinò
tirandole i capelli.
Le due donne sono state

ascoltate dalla polizia a
RoueneParigi;e insiemealo-
ro è stata ascoltata anche la
saggista francese Caroline
Fourest.All’iniziodelnovem-
bre scorso gli avvocati di Ra-

madan hanno denunciato la
Fourest che con l’islamologo
ha ingaggiato un confonto
chevaavantidaanni,percor-
ruzione di testimoni. Nello
stesso tempo, il pubblico mi-
nistero francese ha aperto
un’inchiesta sulleminacce di
morte su Internet contro i di-
segnatori della rivista satirica
«CharlieHebdo»,chehadedi-
cato una polemica copertina
aRamadan,cheapparecon il
pene inerezioneedice«Sono
il sesto pilastro dell’Islam».
Sono davveromolto lonta-

ni i tempineiquali l’islamolo-
go con passaporto svizzero
eracoccolatodalmondo isla-
mico,dabuonapartedellaga-
lassia «radical chic» e dalla
«gauche caviar» di tutto il
mondo. Dopo le denunce

per stupro si sfoltisce la lista
degli ammiratori e si nota
qualche vuoto. A partire
dall’Università di Oxford che
nelnovembrescorso invitòdi-
scretamente Ramadan a
prendersiunperiododi«con-
gedo».E pensare che la catte-
dra di professore universita-
rio, era costata agli emiri di
Doha, suoi grandi sponsor, la
bellezzadi11milionidisterli-
ne.

IDEOLOGODEL JIHAD

Tariq Ramadan ha un fra-
tello (islamista radicale pure
lui) di nome Hani che vive a
Ginevra, ilquale recentemen-
te è stato espulso dalla Fran-
cia perché predicava il jihad.
Sono i nipoti dell’ideologo e

fondatore dei Fratelli Musul-
maniHassan al-Banna.
La carriera del nipote del

fondatore della fratellanza si
è sviluppata sotto la protezio-
ne del potente predicatore
egiziano Youssef Al Qara-
dawi, guida spirituale e icona
dellaFratellanzamusulmana
che vive a Doha protetto dal-
la famiglia reale degli Al Tha-
ni.Ospitandolo, hanno sfida-
to la parte delmondo islami-
co che fa riferimento al pote-
rewahabitadegliAlSaud,co-
sa che ha causato molti guai
ai qatarini. Al Qaradawi è un
estremistachehadifesoaspa-
da tratta negli anni i kamika-
ze palestinesi contro gli israe-
liani, quelli in Iraq contro gli
americani, e contribuì ad ac-
cendere lamicciadelleprote-

stecontro ilquotidianodane-
seJyllands-Postenchepubbli-
cò nel 2005 le vignette satiri-
che che mostravano il profe-
ta Maometto. Fu la fatwa di
Qaradawiascatenaredisordi-
ni in tutto ilmondo, che cau-
saronouncentinaiodimorti.
Vignettisti e giornalisti do-

vettero darsi alla clandestini-
tà,dovesi trova-
notuttora,colpi-
ti dalle maledi-
zioni e ancora
minacciati di
mortedagli isla-
misti che parti-
rono nel 2008 e
nel 2103 dalla
Somalia per uc-
ciderli. Formal-
mente Al Qara-
dawi, bandito
indiversenazio-
ni anche islami-
che, presiede
due istituzioni
europee con se-
de a Dublino, la
Europeancoun-
cil for fatwa and
research (Ecfr)
e l’International
association of
muslim scho-
lars (Iams), che
promuovono
«losviluppodel-
lagiurispruden-
za islamica nel
mondo».
Tornando a

Ramadan, è di-
ventato un pro-
blemamoltose-

rio e urgente per il Qatar. Sa-
rebbediventato talmentesco-
modoesgraditocheglisareb-
be stato chiesto e non inma-
niera cortese, «di non venire
più nell’Emirato perché con
le sue azioni ne avrebbedan-
neggiato l’immagine».
Sebbenepossaancoracon-

tare sulla presunzione di in-
nocenza per le gravi accuse a
suocarico,Ramadan,sescari-
cato anche dagli emiri di
Doha, si vedrebbe privato
non solo di prestigio e incari-
chi, ma soprattutto dei fondi
che ne hanno decretato l’a-
scesa che fino a poco tempo
faappariva inarrestabile.Tan-
to più che ora quei soldi gli
servirebberoperpagaregliav-
vocati.
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Docente a Oxford

Il professore di Allah
inmanette per stupro
Tariq Ramadan, islamologo, fermato dalla gendarmeria di Parigi
Una delle donne che lo accusano dice: «O porti il velo o ti violenta»

Nemmeno Puigdemont ci
crede più. Il leader indi-
pendentista catalano sa-
rebbesicuro che la sua lot-
ta contro Madrid sia giun-
ta al capolinea, e si senti-
rebbe la vittima sacrificale
di una trama ordita dai
suoi stessi compagni di
partito. La televisione spa-
gnola ha pubblicato ieri
quelli che ha presentato
come i contenuti di alcuni
messaggini spediti da Pui-
gdemont a un amico, l’ex
ministro della sanità cata-
lano Toni Comin, impe-
gnato in un evento a Lova-
nio.Una telecameraavreb-
be fatto in tempoa filmarli
prima della loro spedizio-
ne. Scritti in catalano, i te-
sti parlerebbero di «ultimi
giorni della Catalogna re-
pubblicana» e lascerebbe-
ro addirittura intendere
che il leader secessionista
si stia preparando ad ab-
bandonare l’idea di essere
confermato President del-
la Generalitat. «Mi sem-
bra di intuire che voi ab-
biate capito che è finita»,
si legge in un testo, «la no-
stra gente ciha sacrificato.
O almeno ha sacrificato
me. Spero che voi divenia-
te tutti ministri, ma io so-
no stato già sacrificato,
proprio come ha appena
detto Tardà», che nei gior-
ni scorsi ha auspicato un
passo indietro dello stesso
Puigdemont.
E in effetti le cose simetto-
no male. La vicepresiden-
te del governo spagnolo
SorayaSaenzdeSantama-
ria ha chiesto al capo del
Parlamento catalanodi ri-
nunciare a sostenere la
candidatura di Puigde-
mont alla guida della re-
gione e di lanciare le con-
sultazioni per trovare un
nuovo candidato. La inve-
stitura di Puigdemont dal
Parlamento regionale do-
vrebbe avvenire al termi-
ne di un dibattito previsto
martedì.Ma il leaderè lati-
tantee serientra veràarre-
stato.

M.S.

Antisemitismo a Parigi

Bimbo ebreo va a scuola con la kippah: pestato a sangue

CATALOGNA

«Perme è finita»
Puigdemont
non ci crede più

Tariq Ramadan, 55 anni, svizzero, è docente di studi islamici a Oxford [Getty Images]

VIOLENZE CRESCENTI
Uno studio dalla Fondazione per l’innova-
zione politica, pubblicato a settembre, ha
quantificato la violenza antisemita in Fran-
cia. Ci sono stati 4.092 attacchi nel periodo
2005-2015, con il 60%degli ebrei che affer-
madi essere «preoccupato di essere attacca-
to fisicamente in strada in quanto ebreo».

FUGA DAGLI ISLAMICI
Il risultato delle violenze - dimatrice islami-
ca e di estrema destra - è stato un aumento
dell’emigrazione verso Israele; ma non so-
lo. Infatti, accanto ai chi compie l’«aliyah»
(5.000 partenze dalla Francia nel 2016,
7.900 nel 2015), c’è ora la «mobilità eleva-
ta interna», generalmente dalla parte orien-
tale (sempre più islamica) a quella occiden-
tale di Parigi. Almeno 60 mila ebrei hanno
lasciato l’Ile-de-France negli ultimi 10 anni
verso il XVI eXVII arrondissement di Parigi.
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